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Docente – Buongiorno sono una docente di scuola primaria.  Volevo sapere se c’è un
limite alle assenze per grave patologia e quali sono i riferimenti normativi di riferimento. 
Grazie.

Paolo Pizzo – Gentilissima docente,

il regime delle assenze per gravi patologie del personale della scuola trova la propria
disciplina nella disposizione negoziale di cui al comma 9, dell’art. 17 (art. 19 comma 15 per
il personale a TD) del CCNL Comparto Scuola confermato anche dal nuovo CCNL 2016-
2018 che non ha quindi modificato tale disposizione.

L’articolo prevede che “in caso di gravi patologie che richiedano terapie temporaneamente
e/o parzialmente invalidanti sono esclusi dal computo dei giorni di assenza per malattia, di
cui ai commi 1 e 8 del presente articolo, oltre ai giorni di ricovero ospedaliero o di day
hospital anche quelli di assenza dovuti alle conseguenze certificate delle terapie. Pertanto
per i giorni anzidetti di assenza spetta l’intera retribuzione”.

Pertanto, alla luce della norma in questione, i giorni di assenza per “grave patologia” non
concorrono alla determinazione del conteggio dei giorni di malattia nel periodo di
comporto (18 mesi + 18 mesi per il personale a TI; 9 mesi o 30 giorni per il personale a
TD: artt. 17 e 19 del CCNL/2007) e sono sempre retribuiti al 100%.

docente assunto a tempo indeterminato con 10 mesi di assenza di malattia
nell’ultimo triennio di cui 5 per “malattia” e 5 per malattia dovuta a “grave patologia”:

i 5 mesi di malattia dovuti alla grave patologia non si dovranno cumulare ai 5 mesi per
malattia “normale” e quindi allo stato attuale il dipendente avrà cumulato solo 5 mesi di
assenza ai fini del periodo massimo di comporto di assenze per malattia (al dipendente
restano quindi ancora 13 mesi e non 8 di assenza per malattia dei primi 18 a disposizione
ai sensi dell’art. 17/1 del CCNL/2007).

Tali periodi, inoltre, sono esclusi dall’obbligo del rispetto delle c.d. fasce di reperibilità (9,00-
13,00 e 15-18,00) e dalla decurtazione di cui all’art. 71 del decreto n. 112/2008 convertito in
legge n. 133/2008.

La scuola, quindi, per tali assenze non potrà disporre la visita fiscale né la trattenuta
“Brunetta”.

Detto questo, è altresì utile ricordare che affinché si applica la norma e si riconoscano i
benefici di cui sopra alla base dell’assenza ci deve essere una documentazione della
grave patologia e il ricorso a terapie salvavita (i due elementi devono coesistere).

1/2

https://chiediloalalla.orizzontescuola.it/2018/09/15/gravi-patologie-riferimenti-normativi-modalita-e-criteri/


Dalla certificazione in possesso del dipendente e da presentare a scuola (anche in modalità
online) deve emergere chiaramente che la condizione morbosa è assimilabile ad una
patologia grave, per la quale è necessaria l’effettuazione di terapie salvavita. L’assenza dal
servizio sarà poi giustificata di volta in volta dalla struttura o dal medico che fornisce le
singole prestazioni secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

Per quanto riguarda il numero di giorni di assenza la normativa non prevede che ci sia
alcun limite, fermo restante che l’assenza rispetti i criteri e le modalità sopra descritte.

D’altronde sarebbe un controsenso riconoscere dei benefici in tal senso e poi porre dei
limiti come la “normale” malattia.
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